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Determinazione n° 211 del 13/04/2023.  
 

Oggetto:      Servizio di manutenzione ordinaria del verde pubblico Anno 2023. 
Determina di affidamento alla ditta SOC.COOP.AGR. VALLI UNITE DEL 
CANAVESE-  CIG: 96988700B9.           

 

 

 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE  

LAVORI PUBBLICI E MANUTENZIONI 

 

Premesso che: 

- questa Amministrazione Comunale aveva la necessità di provvedere all’affidamento del servizio 
di manutenzione ordinaria del verde pubblico per l’anno 2023; 

- l’Ufficio Tecnico Comunale aveva pertanto predisposto il progetto per l’assegnazione in appalto 
del servizio di manutenzione ordinaria del verde pubblico Anno 2023, dell’importo complessivo 
di € 160.000,00 di cui € 124.961,34 per prestazioni soggetti a ribasso, € 1.500,00 per oneri della 
sicurezza non soggetti a ribasso ed € 33.538,66 per somme a disposizione 
dell’Amministrazione; 

- con deliberazione di Giunta Comunale n. 40 del 10/03/2023 è stato approvato il progetto 
esecutivo del servizio; 

- con determinazione n. 150 del 16/03/2023 ad oggetto: Servizio di manutenzione ordinaria del 
verde pubblico Anno 2023. Determina a contrattare ai sensi dell'Art. 32, comma 2, del D.Lgs n. 
50/2016 e s.m.i., impegno di spesa e definizione modalità di gara -  CIG: 96988700B9.: 

· veniva imputata, ai sensi del principio contabile applicato alla contabilità finanziaria, di cui al 
D. Lgs. 118/2011, come modificato dal D. Lgs. 126/2014, punto 5.2, la spesa derivante dal 
quadro economico del progetto esecutivo, finanziato interamente dal Comune di Rivarolo 
Canavese con fondi propri, per € 160.000,00 al Capitolo 1302/99, Missione 09, Programma 
02, P.d.C.U. 1.03.02.09.008 ad oggetto “Prestazione di servizi parchi e giardini”, del 
bilancio 2023/2025 in fase di redazione; 

· è stato deciso, a sensi dell’Art. 1, comma 2, lettera b) della Legge 120/2020 e s.m.i. di 
procedere all’affidamento del Servizio di manutenzione ordinaria del verde pubblico Anno 
2023 -  mediante procedura negoziata, senza bando, di cui all’articolo 63 del decreto 
legislativo n. 50 del 2016, previa consultazione di almeno 5 (cinque) operatori economici di 
settore presenti su MePA/Consip e pertanto in possesso dei requisiti per la partecipazione 
alle gare della Pubblica Amministrazione, con l’applicazione del criterio del minor prezzo 
previsto dall’art. 95, comma 4, lettera b) del D.lgs. 50/2016 e s.m.i. previa esclusione delle 
proposte non conformi al capitolato e/o agli altri documenti di gara. Si evidenziava che la 
Stazione Appaltante avesse stabilito di procedere con l’aggiudicazione sulla base del 
criterio del minor prezzo ai sensi dell’art. 36, comma 9 bis del D.Lgs. n. 50/2016 in quanto 
sia per le condizioni intrinseche del servizio che per l’esperienza maturata negli anni 
precedenti, si era in grado di dire che il servizio richiesto è riconducibile a procedure 
standardizzate non variabili nel tempo come previsto dall’art. 95, comma 4), lett. B) già 
citato.  

· la gara è stata disciplinata in ottemperanza agli elaborati progettuali facenti parte del 
progetto esecutivo; 

 
Accertato che il procedimento di gara è stato espletato dal Settore Affari Generali – Ufficio 
Segreteria – in virtù della deliberazione di G.C. n. 104 del 23/07/2020 che assegna i 
procedimenti di gara degli appalti di lavori, forniture e servizi superiori all’importo di € 40.000,00 
al Settore citato, che:  
- in data 23/03/2023 ha pubblicato sul sito di MePA/Consip apposita RDO semplice, ID 

Negoziazione n. 3489092 indirizzata ai seguenti operatori economici selezionati tra quelli 
abilitati MePA/Consip nell’ambito della APPENDICE AL CAPITOLATO TECNICO - 
“ALLEGATO 19” AL CAPITOLATO D’ONERI “SERVIZI” PER L’AMMISSIONE DEGLI 

OPERATORI ECONOMICI DELLA CATEGORIA MERCEOLOGICA DI SEGUITO 
INDICATA, DEL SETTORE MERCEOLOGICO “VERDE, VIVAISMO E PRODUZIONI 



AGRICOLE”, AI FINI DELLA PARTECIPAZIONE AL MERCATO ELETTRONICO DELLA 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE: 
 

o SOC.COOP. AGR. VALLI UNITE DEL CANAVESE, P.Iva: 07129510017; 
o FRATELLI AIRAUDI S.A.S. DI AIRAUDI MAURO & C, P.Iva: 02634300012; 
o NEVE VERDE E AMBIENTE SOCIETA’ COOPERATIVA, P.Iva: 11800130012; 
o AZ. AGRICOLA GOLDEN GARDEN DI ELENA NOGARA, Piva: 11540120018; 
o MOTTO MAURIZIO, P.Iva: 08202470012 

 
- le ditte sopra citate sono state invitate a presentare entro le ore 18:00 del 03/04/2023 il loro 

preventivo, caricando nel sistema, oltre alla documentazione amministrativa richiesta, la 
percentuale di ribasso offerto, sull’importo al netto di IVA di € 124.961,34 per prestazioni 
soggetti a ribasso ed € 1.500,00 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso; 

- in data 04/04/2023 il Settore Affari Generali ha constatato che alla selezione sopra indicata 
hanno partecipato due delle cinque imprese invitate: 
o SOC.COOP. AGR. VALLI UNITE DEL CANAVESE, P.Iva: 07129510017 
o l’operatore economico invitato alla gara, MOTTO MAURIZIO – P.IVA 08202470012- ha 

partecipato alla procedura non come operatore singolo, ma come Consorzio stabile 
(D.Lgs. 50/2016, art. 45, comma 2, lett. C) - consorzio stabile Global Service, di cui 
risulta essere il Legale Rappresentante; 

- durante l’apertura delle buste della documentazione amministrativa da produrre, come si 
rileva dal rispettivo verbale, è emerso che tra la documentazione caricata nella busta 
amministrativa, l’operatore, partecipante come Consorzio stabile Global Service ha anche 
inserito erroneamente il modello da inserire a sistema nella sezione riservata alla 
documentazione relativa all’offerta economica; 

- constatato l’errato caricamento dell’offerta economica all’interno della busta amministrativa 
effettuato dal concorrente Consorzio Global Service è stato quindi disposta l’esclusione del 
concorrente dalla procedura di gara, procedendo, sul portale MePA/Consip con 
l’aggiudicazione provvisoria a favore della Soc.Coop. Agr. Valli Unite del Canavese 
siglabile Valli Unite S.C.A. – Via Castelnuovo Nigra n.10, Castellamonte (TO) - P. IVA 
07129510017, che sull’importo soggetto a ribasso di € 124.961,34 ha offerto un ribasso 
pari al 25,82%, corrispondenti ad € 92.696,32, oltre € 1.500,00 di oneri per la sicurezza non 
soggetti a ribasso ed IVA 22% (€ 20.723,19);  

 
Preso atto delle risultanze della valutazione delle offerte pervenute sul portale MePA/Consip 
come risultanti dal rispettivo verbale di apertura delle offerte come redatto dal Settore Affari 
Generali, si procede pertanto ad affidare il servizio di manutenzione ordinaria del verde anno 
2023, alla Soc.Coop. Agr. Valli Unite del Canavese siglabile Valli Unite S.C.A. – Via Castelnuovo 
Nigra n.10, Castellamonte (TO) - P. IVA 07129510017, per l’importo complessivo di € 94.196,32 
oneri della sicurezza di € 1.500,00 inclusi, oltre IVA 22%; 
 
Rilevato che, in sede di offerta l’operatore economico affidatario ha dichiarato di voler ricorrere a 
subappalto per l’espletamento del servizio in questione in misura non superiore al 49%; 
Di dare atto che occorre impegnare l’ammontare del contributo ANAC dovuto dalla Stazione 
Appaltante di € 30,00 che trova copertura all’interno del quadro economico dell’opera; 
Richiamate integralmente le caratteristiche tecniche e le condizioni contrattuali che per il presente 
servizio sono disciplinate dagli elaborati progettuali allegati alla medesima RDO e facenti parte del 
progetto esecutivo approvato con deliberazione delle Giunta Comunale n. 40 del 10/03/2023;   

 
Dato atto che si è conclusa la verifica dei requisiti tramite AVC pass della Soc.Coop. Agr. Valli 
Unite del Canavese, con esito positivo, come da certificazioni pervenute e agli atti del Settore 
Affari Generali oltre che verifica della regolarità contributiva (DURC regolare); 
 
Dato atto che: 
a) la presente determinazione è esecutiva dal momento dell’apposizione del visto di regolarità 

contabile a cura del Responsabile del servizio finanziario, ai sensi dell’art. 151, comma 4, del 
D. Lgs. 267/2000; 

b) con la sottoscrizione della presente determinazione il Responsabile del servizio ha esercitato il 
controllo di regolarità amministrativa verificando personalmente il rispetto della conformità 
dell’azione amministrativa alle leggi, allo statuto ed ai regolamenti, ai sensi dell’art. 7 del 
Regolamento comunale per la disciplina dei controlli interni; 



c) sono state effettuate le verifiche previste dall’art. 9 della legge 3/8/2009 n. 102 di conversione 
del D.L. 78/2009 e che, stante l’attuale situazione di cassa dell’ente, i pagamenti conseguenti il 
presente impegno di spesa, risultano compatibili con gli stanziamenti di bilancio e con le regole 
della finanza pubblica, così come attestato dal Responsabile del servizio finanziario; 

d) il pagamento della spesa, espletato l’incarico in oggetto, dovrà essere effettuato sul conto 
corrente bancario comunicato dal creditore, ai sensi dell’art. 3 della Legge 136/2010 e, che 
l’Autorità di vigilanza sugli appalti pubblici ha rilasciato il codice CIG citato in oggetto da 
riportare sull’ordinativo di pagamento; 

e) è stato chiesto alla ditta di assumere tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui 
all’art. 3 della Legge 13/8/2010 n. 136 e s.m.i., assumendosi tutti gli obblighi derivanti dalla 
medesima legge e, a tal fine, ha comunicato gli estremi del conto corrente dedicato alle 
commesse pubbliche; 

f) si provvederà alla liquidazione della spesa derivante dall’esecuzione di quanto in oggetto a 
presentazione di tutta la documentazione di rito e di regolare fattura elettronica, con successivo 
atto, nel rispetto della documentazione di gara e dal vigente regolamento di contabilità e salvo 
esito positivo della verifica prevista dal Decreto Ministero Economia e Finanze n. 40 del 
18/01/2008; 

g) il codice univoco per la fatturazione elettronica, attiva dal 31/03/2015, è UF4KGM; 
h) trattasi di una spesa ricorrente/non ricorrente ai sensi dell’art. 183, comma 9 bis, del D.Lgs. 

267/2000; 
i) sono state osservate le disposizioni previste dal Codice di comportamento dei dipendenti 

pubblici, di cui al D.P.R. n. 62 del 16/4/2013 e del Piano Triennale di Prevenzione della 
Corruzione adottato con deliberazione di G.C. n. 48/2023; 

j) sono state rispettate le disposizioni di cui all’art. 1, comma 9, della Legge 190/2012 e del Piano 
triennale per la prevenzione della corruzione; 

 
Richiamate: 
- il D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i, in particolare gli articoli: 

· 29, sui principi di trasparenza; 

· 32 sulle fasi delle procedure di affidamento; 

· 36, c. a sui principi per l’affidamento e l’esecuzione di lavori, servizi e forniture; 

· 37, c.1 e 38, c. 8 in merito alle disposizioni ad operare direttamente quale stazione 
appaltante; 

· 40, circa l’obbligo di uso dei mezzi di comunicazione elettronici nello svolgimento di 
procedure di aggiudicazione; 

· 80, riguardante i motivi di esclusione; 
- la Legge 11 settembre 2020, n.120 e s.m.i., conversione in legge, con modificazioni, del 

decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, il D.Lgs. 18.04.2016 n. 50 e s.m.i., il D.P.R. 05.10.2010, n. 
207 e s.m.i., per la parte ancora in vigore; 

- il Regolamento Comunale per il procedimento di acquisizione semplificata di beni, servizi e 
lavori approvato con Deliberazione del C.C. n. 37 del 29/07/2016; 

- l’allegato 1 al D.P.C.M. del 28/12/2011, in forza del quale la spesa è registrata nelle scritture 
contabili, quando l’obbligazione è perfezionata, con imputazione all’esercizio in cui 
l’obbligazione viene a scadenza; 

- il D.Lgs. n. 267/2000 ed in particolare l’art. 183; 
- il D. Lgs. 118/2011, come modificato dal D. Lgs. 126/2014, al punto 5.2 lettera b) del Principio 

contabile applicato, concernente la contabilità finanziaria; 
- il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione adottato con deliberazione di G.C. n. 

14/2022; 
- la deliberazione di Giunta Comunale n. 132 del 26/05/2022 avente per oggetto 

“REGOLAMENTO PER LA RIPARTIZIONE DEL FONDO INCENTIVANTE "FUNZIONI 
TECNICHE". D.LGS.50/2016 - APPROVAZIONE.”; 

 
Dato atto che non risulta necessario acquisire la documentazione antimafia in quanto il valore 
contrattuale non risulta superiore a € 154.937,07, ai sensi dell’art. 83, c. 3, lett. e, del D.Lgs. 
06.09.2011, n. 159 e s.m.i.; 
 
Richiamata la deliberazione di G.C. n. 744 del 21.12.1996 avente ad oggetto “Atto di ricognizione 
e di indirizzo della Giunta Comunale sulle determinazioni dei Responsabili di Settore”;  
 
Visti e richiamati: 



· l'art. 151, comma 1, del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, approvato 
con decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (TUEL), che fissa al 31 dicembre il termine per 
la deliberazione da parte degli enti locali del bilancio di previsione, riferito ad un orizzonte  
temporale almeno triennale e dispone che il termine può essere differito con decreto del 
Ministro dell'interno, d'intesa con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza 
Stato-città ed autonomie locali, in presenza di motivate esigenze; 

· il Decreto del Ministero dell’Interno del 13 dicembre 2022, (GU Serie Generale n. 295 del 
19-12-2022) con il quale si differisce al 31 marzo 2023 il termine per la deliberazione del 
bilancio di previsione 2023/2025 degli enti locali; 

· la Legge di Bilancio 2023 (n. 197 del 29/12/2022, art. 1 comma 775 – GU Serie Generali n. 
303 del 29/12/2022) con la quale si differisce in via eccezionale e limitatamente all’anno 2023 
al 30 aprile 2023 il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2023/2025 degli enti 
locali; 

· l’art.163, 1° comma, del TUEL, relativo all'esercizio provvisorio di bilancio che recita: “Se il 
bilancio di previsione non è approvato dal Consiglio entro il 31 dicembre dell'anno precedente, 
la gestione finanziaria dell'ente si svolge nel rispetto dei principi applicati della contabilità 
finanziaria riguardanti l'esercizio provvisorio o la gestione provvisoria. Nel corso dell'esercizio 
provvisorio o della gestione provvisoria, gli enti gestiscono gli stanziamenti di competenza 
previsti nell'ultimo bilancio approvato per l'esercizio cui si riferisce la gestione o l'esercizio 
provvisorio, ed effettuano i pagamenti entro i limiti determinati dalla somma dei residui al 31 
dicembre dell'anno precedente e degli stanziamenti di competenza al netto del fondo 
pluriennale vincolato.” 
· l’art.163, comma 3, del TUEL: “L'esercizio provvisorio è autorizzato con legge o con 

decreto del Ministro dell'interno che, ai sensi di quanto previsto dall'articolo 151, primo 
comma, differisce il termine di approvazione del bilancio, d'intesa con il Ministro 
dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomia locale, in 
presenza di motivate esigenze. Nel corso dell'esercizio provvisorio non è consentito il 
ricorso all'indebitamento e gli enti possono impegnare solo spese correnti, le eventuali 
spese correlate riguardanti le partite di giro, lavori pubblici di somma urgenza o altri 
interventi di somma urgenza. Nel corso dell'esercizio provvisorio è consentito il ricorso 
all'anticipazione di tesoreria di cui all'articolo 222.” 

· l’art. 163, comma 5, del TUEL, che precisa: “nel corso dell'esercizio provvisorio, gli enti 
possono impegnare mensilmente, unitamente alla quota dei dodicesimi non utilizzata nei mesi 
precedenti, per ciascun programma, le spese di cui al comma 3, per importi non superiori ad 
un dodicesimo degli stanziamenti del secondo esercizio del bilancio di previsione deliberato 
l'anno precedente, ridotti delle somme già impegnate negli esercizi precedenti e dell'importo 
accantonato al fondo pluriennale vincolato, con l'esclusione delle spese:  
a) tassativamente regolate dalla legge;  
b) non suscettibili di pagamento frazionato in dodicesimi;  
c) a carattere continuativo necessarie per garantire il mantenimento del livello qualitativo e 

quantitativo dei servizi esistenti, impegnate a seguito della scadenza dei relativi contratti.” 
 
Vista la deliberazione di Consiglio Comunale n. 10 del 25/03/2022 con la quale è stato approvato il 
Documento Unico di Programmazione (DUP) per il triennio 2022/2024;  
 
Vista la deliberazione di Consiglio Comunale n. 11 del 25/03/2022 con la quale è stato approvato il 
bilancio di previsione per il triennio 2022/2024;  
 
Richiamata la deliberazione della Giunta Comunale n. 70 del 30/03/2022 con la quale per la 
gestione dei servizi comunali saranno attribuiti ai Responsabili dei Servizi i budget di spesa 
definitivi, relativamente all’esercizio del bilancio di previsione 2022/2024, come approvato dal 
Consiglio comunale con deliberazione n. 11 del 25/03/2022. 
 
Richiamata la deliberazione della Giunta Comunale n. 9 del 25/01/2023 ad oggetto “Assegnazione 
delle risorse finanziarie ai Responsabili di servizio in regime di esercizio provvisorio 2023”. 
 
Visto il Decreto del Sindaco n. 9-2023 del 19/01/2023 con il quale è stato individuato nel 
sottoscritto, Arch. Arturo Andreol, il Responsabile del Settore Lavori Pubblici e Manutenzioni con 
decorrenza dal 01/01/2023; 
 
Dato atto che sono state effettuate le verifiche previste dall’articolo 9 del D.L. n. 78 del 01/07/2009 
e che, stante l’attuale situazione di cassa dell’Ente i pagamenti conseguenti il presente impegno 



risultano compatibili con gli stanziamenti di bilancio, come attestato dal Responsabile del Servizio 
Finanziario; 
 
Dato atto che, ai sensi dell’art. 147-bis, comma 1, del Decreto Legislativo 267/2000, con la firma 
del presente atto il Responsabile del Servizio ne attesta la regolarità tecnica e certifica la 
correttezza dell’azione amministrativa; 
 
Visto il vigente regolamento di contabilità approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 
69 del 23/15/2015. 
 
Visto l’art. 3 della Legge 13/08./2010 n. 136 recante disposizioni in materia di tracciabilità dei flussi 
finanziari;  
Visto il D.M. del 23/01/2015 - Decreto del Ministro dell'economia e delle finanze che fissa le 
modalità ed i termini per il versamento dell'imposta sul valore aggiunto da parte delle pubbliche 
amministrazioni ai sensi dell’articolo 17 ter del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 633, inserito dall'articolo 1, comma 629, lettera b), della legge 23 dicembre 2014, n. 190 
(legge di stabilità 2015) e s.m.i.; 
 
Visto il Testo Unico Enti Locali approvato con decreto legislativo n. 267/2000; 
 
Acquisito il visto favorevole contabile attestante la copertura finanziaria rilasciato dal responsabile 
del Settore Finanziario, ai sensi dell’art. 151, comma 4, del D.Lgs. 267/2000; 
 

DETERMINA 
 

1. Di approvare la sopra riportata premessa narrativa che si intende qui richiamata 
costituente parte integrante e sostanziale della presente determinazione; 
 

2. Di approvare il Verbale di apertura delle offerte come depositato agli atti del Settore Affari 
Generali; 

 
3. Di affidare il servizio di manutenzione ordinaria del verde pubblico anno 2023 alla ditta 

 

ragione sociale 

impresa 

SOC. COOP. AGR. VALLI UNITE DEL CANAVESE siglabile 

Valli Unite S.C.A. 

sede legale Via Castelnuovo Nigra n.10, Castellamonte (TO) 

codice fiscale 07129510017 

partita IVA 07129510017 

indirizzo mail valliunite@pec.pftech.it 

 
per l’importo netto di contratto di € 94.196,32 di cui € 1.500,00 per oneri della sicurezza, 
oltre IVA 22%, complessivi € 114.919,51 secondo modalità e termini stabiliti nei documenti 
relativi alla R.D.O. n. 3489092 del 23.03.2023 su MePA piattaforma CONSIP; 

 
4. Di riservare la somma di € 30,00, che trova copertura nel quadro economico, a favore 

dell’ANAC per somme dovute dalla Stazione Appaltante all’ANAC; 
 

5. Di rideterminare il quadro economico di spesa, a seguito di aggiudicazione del servizio nel 
seguente modo: 

 

QUADRO ECONOMICO RIMODULATO 
   

  
IMPORTO PRESTAZIONI A BASE D'ASTA - 
soggetto a ribasso  € 124.961,34 

RIBASSO DEL 25,82%  €   32.265,02 

TOTALE AL NETTO DELLA SICUREZZA  €   92.696,32 

IMPORTO ONERI DELLA SICUREZZA  €     1.500,00 

TOTALE CONTRATTUALE  €   94.196,32  

  



   
Somme a disposizione dell'Amministrazione    

  
I.V.A. 22% su € 94.196,32 €    20.723,19   

  
Incentivi art. 113 D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. €      2.529,23    

  
Contributo ANAC €          30,00  

   

Imprevisti ed Arrotondamenti €      42.521,26    

  
Totale somme a disposizione 
dell'Amministrazione €  65.803,68 €      65.803,68  

  
IMPORTO TOTALE DI PROGETTO   €  160.000,00 

 
 

6. Di confermare l’imputazione della spesa complessiva derivante dal quadro economico 
complessivo di € 160.000,00 relativa al servizio di MANUTENZIONE ORDINARIA AREE 
VERDI ANNO 2023 al Capitolo 1302/99, Missione 09, Programma 02, P.d.C.U. 1.03.02.09.008 
ad oggetto “Prestazione di servizi parchi e giardini” del Bilancio di previsione 2023 - 2025 in 
corso di formazione - gestione Competenza, diviso cosi come segue: 

 

Importo IVA 
compresa 

Capitolo Art. Titolo Impegno 
generale 
quadro 

economico 

beneficiario Bilancio 
prev. 

2023/2025 
in corso di 

formazione, 
gestione: 

€ 114.919,51 1302 99 “Prestazione 
di servizi 
parchi e 
giardini” 

136/2023 SOC. COOP. AGR. 
VALLI UNITE DEL 

CANAVESE siglabile 
Valli Unite S.C.A. 

Competenza 
 

€ 30,00 1302 99 “Prestazione 
di servizi 
parchi e 
giardini” 

136/2023 ANAC Competenza 

€ 2.023,38 1302 99 “Prestazione 
di servizi 
parchi e 
giardini” 

136/2023 per incentivi Rup di 
cui all’art. 113, 

comma 3 del D.Lgs. 
n. 50/2016  

Competenza 

€ 505,85 1302 99 “Prestazione 
di servizi 
parchi e 
giardini” 

136/2023 per accantonamenti 
per l’innovazione 
tecnologica ed 

informatica di cui 
all’art. 113, comma 4 

del D.Lgs. n. 
50/2016; 

Competenza 

€ 42.521,26 1302 99 “Prestazione 
di servizi 
parchi e 
giardini” 

136/2023 da mantenere 
sull’impegno 

136/2023 come 
somme a 

disposizione  

Competenza 

 
7. Di dare atto che dal punto di vista delle caratteristiche tecniche e delle condizioni contrattuali il 

presente servizio è disciplinato dagli elaborati progettuali allegati alla medesima RDO e facenti 
parte del progetto esecutivo approvato; 

 



8. Di perfezionare la procedura telematica MePA/Consip attraverso l’affidamento definitivo del 
servizio, successivamente alla sottoscrizione fra le parti del contratto da collegare alla stipula 
della RDO con l’originale da depositarsi agli atti del Comune di Rivarolo Canavese; 

 
9. Di dare atto che gli incentivi previsti dall’art. 113 del D.Lgs. n.50/2016 verranno suddivisi come 

previsto dal regolamento approvato con atto GC.132 del 26/05/2022, tenendo conto anche 
delle fasi di gara gestite dal personale del Settore Affari Generali – Ufficio Segreteria; 
 

10. Di dare atto che la liquidazione avverrà con determinazione del responsabile del Settore 
LL.PP. e Manutenzioni, con le modalità di cui all’art. 18 del Capitolato Speciale d’Appalto e 
previo accertamento della regolarità contributiva; 

 
11. Di dare atto che al momento delle liquidazioni delle prestazioni di servizio, il Comune 

provvederà al versamento dell'IVA direttamente all'Erario secondo le modalità stabilite dall’art. 
4, comma 1, del decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze del 23 gennaio 2015, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana serie generale 27 del 3/02/2015 e 
successive modificazioni ed integrazioni; 
 

12. Di dare atto che il presente atto è soggetto alla pubblicazione sul profilo del committente, 
sezione “Amministrazione trasparente”, ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.; 
 

13. Di dare atto che il rispettivo affidamento sarà sottoposto alla normativa e all’osservanza delle 
disposizioni previste dal Codice di comportamento dei dipendenti pubblici di cui al D.P.R. n. 62 
del 16 aprile 2013 e dal Codice di comportamento dei dipendenti del Comune di Rivarolo 
Canavese  e  di aver verificato che il presente atto non coinvolge interessi propri, ovvero di 
propri parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi, oppure di persone con 
le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui 
egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito; di non 
aver concluso, nel biennio precedente, contratto a titolo privato o ricevuto utilità dal beneficiario 
del presente atto (art. 14, commi 2 e 3, del D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62) e che non sussistono, 
in capo allo stesso, situazioni di conflitto di interesse in relazione all’oggetto dell’atto, ai sensi 
della Legge n.190 del 6/11/2012 e norme collegate nonché ai sensi dell’art. 2 del Piano 
Triennale di Prevenzione della Corruzione adottato con deliberazione di G.C. n. 48/2023; 
 

14. Di rimettere il presente atto al Settore finanziario per l’apposizione del visto di regolarità 
contabile che determina l’esecutività, nonché ai fini del controllo di cui all’art. 147 bis comma 1 
del D.Lgs. 267/2000 introdotto dall’art. 3, comma 1 lett. d) D.L. 174/2012; 

 
15. Di dare atto che a norma dell’art. 8 della Legge 241/90, il Responsabile del Procedimento è il 

Geom. Matteo Crestetto dipendente dell’Ufficio Tecnico Comunale Settore LL.PP, che dichiara, 
ai sensi dell’art. 6 bis della Legge n. 241/1990 e 42 del D.Lgs. n. 50/2016, di non trovarsi in 
situazione di conflitto di interessi, neppure potenziale, con il presente appalto ed il soggetto 
aggiudicatario e a cui potranno essere richiesti chiarimenti anche a mezzo telefono 
(0124/454615), o posta elettronica al seguente indirizzo: matteo.crestetto@rivarolocanavese.it; 
 

16. Di dare atto che avverso la presente è ammesso il ricorso al TAR della Regione Piemonte in 
termini di legge; 

 
Visto di compatibilità monetaria ai sensi art.9 c.1, let. a) punto 2 del D.L.78/09 e s.m.i. 
 
Si da atto, inoltre, che la presente determinazione è stata preventivamente sottoposta al controllo 
di regolarità amministrativa ai sensi dell’art. 147-bis del T.U.E.L. e con la sottoscrizione si rilascia 
formalmente parere favorevole. 

 
 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE LAVORI 

PUBBLICI E MANUTENZIONI 
firmato digitalmente 

Arch. Arturo ANDREOL 
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CITTA’ DI RIVAROLO CANAVESE 
Città Metropolitana di Torino 

 

 

 

 

 

VISTO DI REGOLARITA’ CONTABILE ATTESTANTE LA COPERTURA FINANZIARIA 

 

 

DETERMINA N. 211 DEL 13/04/2023 

OGGETTO: 

Servizio di manutenzione ordinaria del verde pubblico Anno 2023. Determina di affidamento alla 

ditta SOC.COOP.AGR. VALLI UNITE DEL CANAVESE-  CIG: 96988700B9.           

 

 

SERVIZI FINANZIARI 

 

Parere favorevole di regolarità contabile; visto si attesta la copertura finanziaria, ai sensi dell’art.147 bis 

del D.Lgs. 267/2000, così come introdotto dal D.L. 174/2012 e dell’art. 151 c. 4 D.Lgs. 267/2000. 
 

Data caricamento: 20/04/2023 

 

 Cod MECC  

CIG Anno Imp Codice Macroagg Voce Cap. Art. Importo € 

96988700B9 2023 136 / 1 09021 103 3660 1302 99 114.919,51 

96988700B9 2023 136 / 2 09021 103 3660 1302 99 30,00 

96988700B9 2023 136 / 3 09021 103 3660 1302 99 505,85 

 

 

Il Responsabile del Servizio Finanziario 

firmato digitalmente 

Maria dott. ssa RIVETTO 



 
 

 

CITTA’ DI RIVAROLO CANAVESE 
Città Metropolitana di Torino 

 

 

 

 

 

PUBBLICAZIONE ALL’ALBO PRETORIO  
 

DETERMINA LAVORI PUBBLICI E MANUTENZIONI  

 
 

N. 211 DEL 13/04/2023 

 

OGGETTO: SERVIZIO DI MANUTENZIONE ORDINARIA DEL VERDE PUBBLICO 

ANNO 2023. DETERMINA DI AFFIDAMENTO ALLA DITTA SOC.COOP.AGR. VALLI 

UNITE DEL CANAVESE-  CIG: 96988700B9.           
 

 

 

Si certifica che copia della determinazione viene pubblicata all’Albo Pretorio digitale del Comune 

dal 20/04/2023 e vi rimarrà affissa per quindici giorni consecutivi fino al 05/05/2023 come 

prescritto dall’art. 32 della Legge 69/2009. 

 

 

Rivarolo Canavese, li 20/04/2023 

 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

Firmato digitalmente 

MAGGIO ALDO 
 



La presente è copia conforme all’originale firmato digitalmente, per uso amministrativo. 

 
IL SEGRETARIO GENERALE 

Firmato digitalmente 

 

 


